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CHARLES BAUDELAIRE, Le Fior dël Mal - I Fiori del Male, Prefazione di Albina Malerba,
Tradussion an Piemontèis ëd Rino dij Sèra (Rino Serra), Poirino, Comune di Poirino,
2005., pp. 206.
1 Per quanto possa apparire stravagante l’idea di trasporre in piemontese (con tanto di
versi e rime) il maggiore libro poetico di Baudelaire, riteniamo che questa traduzione
meriti  di  essere  segnalata,  non  soltanto  perché  è  un’ulteriore  testimonianza  della
crescente gloria e persino della popolarità della poesia di Baudelaire, ma soprattutto
perché il traduttore ha attuato la sua impegnativa impresa con una indubbia serietà e
consapevolezza filologica.  Si  tratta  infatti  di  una traduzione di  encomiabile  qualità,
intimamente  fedele  all’originale,  capace  di  raggiungere  effetti  di  notevole  efficacia
propriamente poetica. Nella nutritissima serie delle traduzioni baudelairiane, questa ci
sembra occupare, pur nei limiti inevitabili dell’idioma usato, un posto di tutto rispetto.
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